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Ita LUBIANA. Dopo le feste la 
Jugoslavia comincia a fare i 
conti con la svalutazione del 
dinaro La moneta Iugoslava 
ha subito una perdita del 22 
per cento circa, dopo che 11 
cambio con il marco tedesco 
e stato portato da 7 a 9 dinari. 
Dal primo gennaio il governo 
ha deciso un aumento della 
benzina pari a circa il 13 per 
cento mentre, di ora in ora. 
sono attesi altri provvedimenti 
che comunque mineranno il 
tenore di vita degli iugoslavi 
Anche la Zastava. la grande 
casa automobilistica dlKragu-
jevac in Serbia, ha annunciato 
che a partire dal 14 gennaio i 
prezzi subiranno un aumento 
del 22 per cento. La Zastava. 
che produce su licenza Hat, In 
questo modo ha di fatto an
nullato la svalutazione della 
moneta. Se si tiene conto che 
in Jugoslavia gli acquisti, per 
cosi dire importanti vengono 
fatti generalmente a credito e 
che Invece la Zastava vende 
solo a contanti, si comprende
rà meglio la portata del prov
vedimento Non basta ancora 
secondo gli economisti I pro
dotti importati subiranno au
menti del 30 per cento circa, 
pari all'inflazione prevista per 
quest'anno. Vale a dire che 
per la Jugoslavia il 1991 sari 
particolarmente duro GII sti
pendi dei lavoratori dipen
denti da aziende in crisi, la 
quasi totalità cioè di quelle 
esistenti, sono stati congelati 
sulla media del trimestre che 
va da settembre a novembre 
dello scorso anno Vale la pe
na di ricordare che il salario 
medio, su base federale, am
monta a circa Smila dinari, 
pari a circa 400mila lire. £ an
che vero che ci sono repubbli
che, come la Slovenia, dove le 
retribuzioni sono più alte. Ma 
in Macedonia la media si ag
gira attorno ai 2mlla dinari ( 
circa 160mlla lire), mentre In 
Kosovo si è ancora a livelli più 

Ante Markovic, il premier 
federale che ha imposto al 
parlamento provvedimenti 
cosi impopolari, ritiene co
munque di aver all'attivo una 
drastica riduzione dell'infla
zione Nel 1989. infatti. Il tasso 
inflatlivo era del 2600 percen-

1 lo. mentre lo scorso anno, do
po l'aggancio del dinaro al 
marco tedesco, è sceso, alme
no secondo stime ufficiali, al 
75 per cento. Per quest'anno 
invece si spera di ridurlo ulte
riormente attestandolo attor 
no al 30-40 per cento. La sva
lutazione del dinaro ha avuto 
effetti anche all'estero. In Bui-

Sarto la moneta « stata tolta 
al listino dei cambi e gli iugo

slavi potranno ora acquistare 
soltanto con valuta convertibi
le. GÌ sloveni, e con loro gli al
tri cittadini iugoslavi, in questi 
giorni hanno continuato a var
care il confine con l'Italia per 
lare I consueti acquisti. La sva
lutazione del dinaro non ha 
infatti inciso nel traffico con 
dulia, da qualche giorno in
fatti la valuta Jugoslava non 
veniva cambiata dalle banche 
italiane. Questo peraltro non 
ha ridotto le compere in Italia: 
secondo gli operatori econo
mici sloveni, infatti, in Italia 
sarebbe più conveniente ac
quistare con marchi e dollari. 

Polonia 
Oggi il voto 
sul premier 
incaricato 
ma VARSAVIA. Il presidente 
polacco Lech Walesa affron
terà oggi la sua prima grande 
prova politica con la presen
tazione al parlamento, che 
dovrà esprimersi con un voto, 
della designazione di Jan Kr-
zysztof Btelecki alla carica di 
primo ministro. Dal risultato 
del volo, giudicano gli osser
vatori, dipenderà la sorte non 
solo del nuovo governo ma 
anche del progetto politico 
che Walesa vuole realizzare. Il 
capo dello Stato Intende pro
cedere ad una riforma politica 
che preveda una chiara divi
sione del compiti tra l'esecuti
vo. Incaricato della gestione 
corrente degli affari economi
ci, e una presidenza che do
vrebbe definire gli obiettivi 
strategici e le linee di politica 
intema ed estera. Se Btelecki 
otterrà il voto favorevole del 
Parlamento, già sabato po
trebbe essere resa nota la lista 
dei ministri. Come vicepre
mier sarà probabilmente con
fermato Leszek Balcerovricz, 
padre del contestato piano di 
ricostruzione dell'economia 
nazionale. 

Ucciso in circostanze misteriose 
il figlio del premier lituano Ozolas 
Landsberghis: «L'Unione è per noi 
come l'abbraccio di un boa» 

Truppe del ministero degli Interni 
occupano a Riga il centro 
in cui si stampano i giornali lettoni 
I tipografi scioperano per protesta 

Atmosfera elettrica sul Baltico 
A Riga scioperano i tipografi contro l'occupazione 
del centro in cui si stampano i giornali lettoni da 
parte delle truppe del ministero degli Interni. A Vil-
nius muore in circostanze misteriose il figlio del pre
mier Ozolas. Si escludono ragioni politiche del delit
to ma l'atmosfera nelle Repubbliche Baltiche è elet
trica. Il presidente lituano Landsberghis: «L'Unione 
è come l'abbraccio di un boa». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

•V MOSCA. L'oscuro episodio 
dell'uccisione di un ragazzo di 
venti anni a Vilnjus, figlio del 
vice premier Romualdas Ozo
las, e l'occupazione del centro 
stampa di Riga da parte delle 
truppe del ministero degli In
terni rischiano di accendere la 
scintilla che potrebbe portare 
al paventato uso della forza 
nella controversia fra le Re
pubbliche Baltiche e l'Unione. 
Anche se. per ora, non vi è al
cuna ragione di pensare che 
all'origine dell'omicidio del 
giovane vi siano cause politi
che. Anzi, il capo della polizia 
criminale della Lituania, Ignas 
Surinin, esclude ragioni politi
che nel delitto, mentre accre
dita l'Ipotesi che si sia trattato 
di un litigio fra ubriachi dopo 
la notte di Capo d'anno. L'aria 
elettrica che si respira a Viln-
ius, come nelle altre capitali 
del Baltico, fa temere, però, 
l'innescarsi di un altro elemen
to di tensione. 

Giugas Ozolas é stato trova
to alle due del pomeriggio del 
1' gennaio, nel giardino di un 
villaggio. Krizhka, vicino alla 
capitale lituana, Vilnjus. Il cor
po del ragazzo, uno studente 

universitario, portava I segni 
delle violenze che ne hanno 
causato la morte II ministro 
degli Interni della Repubblica 
lituano, Mariionas Mlslukonis, 
ha dichiarato che -le condizio
ni in cui si è compiuto il delitto 
sono, nei suoi aspetti fonda
mentali abbastanza chiare». 
Un uomo sospetto è stato fer
mato Il vice ministro dello 
stesso dicastero. Piatras Liu-
bertas, ha Invece detto che pri
ma della chiusura ufficiale del
l'inchiesta è meglio evitare di 
trarre conclusioni. Il padre di 
Giugas. Romualdas Ozolas è 
vice primo ministro del gover
no di Kazlmera Prunskene. Ex 
esponente del Partito comuni
sta, Ozolas ha partecipato atti
vamente, ormai come espo
nente del «Sajudls», a tutte le 
trattative con il governo sovieti
co 

A Riga, capitale della Letto
nia, i tipografi sono scesi in 
sciopero per protestare contro 
l'occupazione dell'edificio in 
cui si stampano i giornali re
pubblicani, da parte delle trup
pe del ministero degli Interni 
sovietico. La protesta dei letto
ni è composta ma il nocciolo 

della questione è duro La 
squadra del ministero degli In
terni è infatti entrata nell'edifi
cio in adempimento al decreto 
sulla proprietà emesso da Gor-
back» il 16 ottobre scorso Se
condo il decreto «il ministero 
degli Interni deve prendere 
sotto il proprio controllo gli 
edifici sotto minaccia di espro
prio» Il centro stampa di Riga 
appartiene, come la gran parte 
delle tipografie dell'Unione, al 
Pcus. Non si sa chi abbia dato 
l'ordine di occupare l'edificio, 
ma gli esponenti del Pcus in 
Lettonia hanno dichiarato -di 
difendere la loro proprietà, do
po che le trattative con il go
verno non hanno portato a 
nulla» Il Soviet supremo della 
Lettonia accusa 11 Pcus «di aver 
pianificato l'azione al fine di 
destabilizzare la situazione 
nella Repubblica». Il parla
mento lettone ha anche chie
sto al governo di trovare i mez
zi per garantire comunque l'u
scita del giornali, un milione 
circa di esemplari ogni giorno, 
che si tenterà di stampare a Le
ningrado. 

In Lettonia la tensione cre
sce da diversi giorni. Una serie 
di bombe, contro edifici e mo
numenti, sono esplose in di
cembre. I vertici militari dell'U
nione hanno accusato le auto
rità lettoni di provvedimenti 
persecutori contro le famiglie 
degli ufficiali sovietici di stanza 
nella Repubblica, private del
l'assistenza sanitaria e sociale. 
A Riga, nei prossimi giorni, è 
atteso il nuovo vice ministro 
degli Interni Boris Gromov, per 
un incontro con il governo. Se
condo il premier lituano Land-

Manifestanti a Riga, davanti alla sede del partito comunista 

sberghls, ieri in visita a Oslo, 
nelle ultime settimane si stan
no moltiplicando «le azioni 
provocatorie di Mosca nei con
fronti delle tre repubbliche del 
Baltico, e il centro di massima 
tensione è oggi a Riga». Land-
sberghls ha aggiunto che il Bal
tico e stretto dall'Unione come 
daUVabbracclo di un boa con-

strictor» e il governo lituano sta 
prendendo misure -per difen
dere gli edifici chiave da even
tuali attacchi delle truppe so
vietiche» ma, ha continuato, 
solo 11 sostegno diplomatico 
dell'Occidente pud alutare le 
Repubbliche che hanno proci-
malo l'indipendenza l'I 1 mar
zo scorso. 

Shevardnadze a colloquio con Gorbaciov 
Mistero sui ventimila tank «spaliti» 
Un'ora di colloqui riservati ieri fra Gorbaciov e She
vardnadze. La «Komsomolskaia pravda» si chiede 
perché i diplomatici sovietici siano stati ingannati a 
Parigi sulla vicenda dei carri armati che dovevano 
essere distrutti e invece sono stati trasportati oltre gli 
Urali. Il più stretto collaboratore di Shevardnadze, 
Tejmar Stepanov, esclude che la politica estera sia 
stata la ragione delle dimissioni. 

• I MOSCA. Il caso Shevard
nadze è ben lontano dall'es
sere chiuso. Un incontro di 
un'ora si è tenuto ieri, secon
do quanto riferito dalla agen
zia Interfax, fra Mlkhail Gorba
ciov e Eduard Shevardnadze. 
Non si sa cosa i due protago
nisti della perestrojka si siano 
detti. Qualche giorno fa. Vita-
lyi Cjurkin. portavoce del mi
nistero degli Esteri aveva an
nunciato che nel primo in
contro fra Shevardnadze e il 
presidente si sarebbe deciso 
se il ministro dimissionarlo 

avrebbe partecipato al sum
mit con Bush previsto dall'I 1 
al 13 febbraio. Gorbaciov ha 
più volte ribadito, in ultimo in 
una intervista ad un giornale 
giapponese, il proprio ap
prezzamento per ciò che She
vardnadze ha fatto per la pe
restrojka, dicendosi convinto 
«che farà ancora molto». Nulla 
però è stato sin qui detto su un 
possibile nuovo incarico al
l'alfiere del «nuovo pensiero». 

La stampa e i politici della 
capitale sovietica cercano, in
tanto, di capire le cause pro

fonde del gesto di protesta di 
Shevardnadze. Teimar Stepa
nov, collaboratore personale 
dell'ex ministro, accantona le 
due versioni di comodo fatte 
circolare nelle ore immediata
mente successive alle dimis
sioni: «Shevardnadze è un uo
mo cauto, perfettamente in 
grado di controllare le proprie 
emozioni, non è certo 11 la ra
gione del suo gesto». Stepa
nov esclude anche la cosid
detta «pista georgiana», pro
posta al Congresso da Ro) 
Medvedev: «E una sciocchez
za pensare che il ministro de
gli Esteri avrebbe scelto la 
Georgia contro l'Untone». 
Escluse le varianti di comodo, 
restano gli interrogativi Per 
Len Karplnskij, commentato
re del settimanale «Moskovs-
kie Novosti», l'ex ministro pro
babilmente non ha voluto dire 
tutto ciò che sa. Sulla «Komso
molskaia pravda» Aleksandr 
Ignatov si chiede quanto sia
no fra loro legate la campa
gna contro la politica estera di 
Gorbaciov e la minaccia di 
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dittatura evocata da Eduard 
Shevaìdnadze. '' L'ipotesi di 
Ignatov e che i circoli militari 
abbiano tentato di gettare di
scredito sulla politica estera 
della perestrojka con la storia 
dei carri armati trasferiti oltre 
ali Urali. in barba all'accordo 
firmato a Vienna sulla riduzio
ne degli armamenti conven
zionali. Il fatto e che, secondo 
Ignatov, il generale sovietico 
Tatamikov ha presentato a 
Parigi un elenco dal quale era
no spariti 20 886 carri armati. 
La sparizione è stata imme
diatamente notata dalla con
troparte americana ma, e qui 
sta il rebus, lo stesso Shevard
nadze ha saputo a Parigi, con
temporaneamente agli ameri
cani, che i cam che dovevano 
essere distrutti erano In realtà 
stati trasferiti al di là degli Ura
li. Il giornalista sovietico riferi
sce anche di una riunione di 
alti ufficiali del ministero della 
Difesa con i direttori dei gior
nali militari, in cui sarebbe 
stata data una valutazione ne
gativa degli accordi di Vienna. 

Il ministro della difesa Dmitryj 
Jazov, aggiunge, ha espresso 
a Pangi una valutazione posi
tiva degli accordi, ma si è pro
nunciato diversamente duran
te il 4° Congresso del deputati. 
•Dove si dice la verità, a Parigi 
o a Mosca7». Anche secondo 
Stepanov, intervistato dal 
•Kommertsant», Shevardnad
ze al ministero degli Esteri gio
cava ormai «non solo senza 
assi ma senza carte» Per Ste
panov, però, non è qui la ra
gione principale delle dimis
sioni, ne egli crede al conflitto 
fra Shevardnadze e i militari. 
•E un argomento alimentato 
artificialmente, sarebbe ridi
colo pensare che Shevard
nadze avesse deciso di met
tersi in guerra con gli uomini 
in divisa». La verità, continua 
Stepanov, è che non ha trova
to altro mezzo per avvertire il 
paese del pencolo. Alla do
manda «che cosa farà ora l'ex 
ministro», Stepanov rispon-
de-«Non e uomo da restare a 
casa, di questo sono certo». 

Importanti 
intese 
al Consiglio 
federale 

• 1 MOSCA. Un Gorbaciov ot
timista ha raccontato, ieri se
ra, al telegiornale Vremja, 
l'andamento dei lavori del 
Consiglio federale II nuovo 
organismo costituzionale che 
dovrà coordinare l'attività in-
terrepubblicana dell Unione 
Sovietica. «Abbiamo trovato i 
principi su cui formare il bi
lancio federale e quello re
pubblicano», ha spiegato Gor
baciov Era difficile, ha conti
nuato Gorbaciov, passare im
mediatamente ad un sistema 
completamente nuovo di for
mazione del bilancio. La solu
zione di una questione cosi 
complessa dimostra, secondo 
il presidente dell Urss, la pos
sibilità che Repubbliche e 
Unione lavorino insieme. An
zi, continua Gorbaciov «ab
biamo perduto mesi a giocare 
a) tiro alla fune tra Centro e 
Repubbliche Lo dico anche 
autocriticamente» 

Nella riunione, a cui era 
presente il Presidente del So
viet supremo russo Boris Eli
sia è stato deciso di affianca
re il Consiglio con un comita
to interrepubbUcano che do
vrà svolgere tutto il lavoro pre
liminare agli accordi fra Re
pubbliche. Ne faranno parte 
rappresentanti plenipotenzia
ri di ogni Repubblica, eletti 
dai parlamenti locali La presi
denza del comitato sarà co
perta a turno da ciascuna Re
pubblica. 

Gorbaciov ha anche spie
gato come si formerà il gabi
netto dei ministri «nel periodo 
di transizione» che l'Urss sta 
affrontando É stato formato 
un gruppo di lavoro, del quale 
fanno parte anche degli «eco
nomisti eminenti, guidato dal 
vice presidente Gnennadyt Ja-
naev». Le proposte elaborate 
da questo gruppo saranno 
sottoposte alla approvazione 
del presidenti repubblicani. 

Il Consiglio federale ha an
che approvato in linea di pnn-
clpio l'accordo economico 
per il 1991. Nell'ambito di tale 
accordo è stato firmato il do
cumento relativo all'approvvi
gionamento alimentare del 
paese. Gli accordi relativi alla 
produzione industriale, ha 
continuato il presidente sovie
tico, sono stati firmati, per 
l'anno, al 77 per cento, per il 
primo trimestre al 99 per cen
to. Le difficoltà maggiori, in 
campo Industriale derivano 
dall'industria chimica In mol
te regioni le autontà locali 
hanno ordinato di chiudere 
imprese altamente inquinanti. 
Il governo centrale preme per 
lanapertura. 

Separatismo 
Attentati 
e sequestri 
in Corsica 

• i AJACCIO Commando separatisti hanno effettuato l'altra not
te sei attentati in Corsica prendendo di mira ville e case di vacan
za (nella foto edifici danneggiati), ma senza causare danni a 
persone II Fronte di liberazione nazionale corso ha rivendicato 
sia gli attentati che il clamoroso sequestro, attuato mercoledì, di 
decine di persone in un centro per nudisti In due ville, i terroristi 
avevano legato e allontanato abitanti e vicini pnma dello scoppio 
degli ordigni. Il presidente francese Mitterrand, convinto sosteni
tore di una politica di decentramento a favore della Corsica, ha 
però Ieri ribadito con forza, anche nominando un nuovo prefetto 
aggiunto, l'autorità dello Stato. 

La guerrìglia abbatte un elicottero 

Tre consiglieri Usa uccisi 
dai ribelli in Salvador 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Toma improv
visamente d'attualità negli Sta
ti Uniti l'antica irrisolta questio
ne del Salvador e della sua più 
che decennale guerra civile. 
Tre cittadini Usa, presumibil
mente membri del gruppo di 
consiglieri militari che gli Stati 
Uniti mantengono da anni nel 
paese centroamericano, sono 
morti dopo che l'elicottero a 
bordo del quale viaggiavano e 
stato abbattuto mercoledì 
scorso da forze della guerri
glia. Secondo il Pentagono i tre 
sarebbero stati passati per le 
armi quando il velivolo e stato 
costretto ad atterrare dal fuoco 
dei guerriglieri. Secondo la ra
dio dello Flmn invece i tre era
no già morti quando i ribelli si 
sono avvicinati alla carcassa 
dell'elicottero abbattuto. 

Nessun commento ufficiale 
6 -per 11 momento venuto da 
parte americana. Ma l'episo
dio appare gravido di possibili 
e pesanti conseguenze. Già da 
alcuni giorni la polemica era in 
corso. Nelle scorse settimane 
le forze della guerriglia aveva

no infatti dato corso ad una of
fensiva dì discrete proporzioni 
che, concentrata soprattutto 
nel dipartimento di Chalate-
nango, aveva Inflitto rilevanti 
perdite all'esercito regolare. Il 
fatto non sarebbe in realtà par
so degno di grande attenzione, 
non fosse stato per una rile
vante novità per la prima volta 
le forze ribelli si erano rivelate 
in grado, grazie al posseso di 
missili sovietici SA-14, d'abbat
tere aerei da combattimento 
ed elicotteri. Il sospetto, subito 
avanzato dagli Usa, che tali 
missili fossero di provenienza 
nicaraguense e stato confer
mato prima da una dichiara
zione del ministero degli esteri 
sovietico e quindi dalla pubbli
ca ammissione del governo di 
Managua I resti dei missili re
cuperati apparteneva ad una 
partita consegnata all'esercito 
sandinista nel 1986 e da que
sto recentemente dirottata, 
senza l'assenso del governo, 
verso la guerriglia salvadore
gna. Proprio ien la radio nica
raguense ha annunciato l'arre
sto di quattro ufficiali ritenuti 

I comunisti postelegrafonici romani 
sono vicini al compagno Carlo legn 
per la scomparsa del padre 

MARIO IECRI 
ricordandolo con immutato alletto 
sottoscrivono in sua memoria 
100 000 lire peri Unità. 
Roma 4 gennaio 1991 

Mansa ed Eleonora Povenni nngra-
ziano tutti coloro che hanno parte 
cipato ai funerali per la scomparsa 
del padre compagno 

AUONSO POVERINI 
Roma. 4 gennaio 1991 

I comunisti postelegralonlcl romani 
sono vicini al compagno Carlo legn 
per la scomparsa del padre 

MARIO IECRI 
ricordandolo con immutato affetto 
sottoscrivono in sua memoria 
100 000 lire per l'Unita 
Roma 4 gennaio 1991 

Il Comitato regionale sardo del Pei 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

GIOVANNILAY 
dirigente del partito nelle cui file 
milito fin dalla giovinezza Per i suol 
ideali di liberta venne perseguitato 
dal fascismo e subì il carcere Prota
gonista della fondazione delle istitu
zioni autonomistiche, profuse le sue 
energie per I emancipazione dei la
voratoli I comunisti sardi indicano 
alle nuove generazioni il suo esem
pio di assertore dei valori di liberta <• 
di dignità dell uomo 
Cagliari. 4 gennaio 1991 

responsabili dell'episodio 
Il fatto minaccia ora di riac

cendere la polemica su due 
fronti distinti ma. In buona mi
sura, complementari. E di ri
portare drammaticamente alla 
ribalta la questione centroa-
mericana nel suo complesso. Il 
primo fronte concerne, evi
dentemente, la situazione del 
Nicaragua dove, dopo la vitto
ria elettorale di Vloleta Cha-
morro, si e creata una com
plessa situazione di spartizio
ne del potere- le forze pro-Usa 
ài governo (sia pure con gran
di e crescenti contraddizioni al 
proprio intemo) ed 1 sandlnisti 
ancora pienamente in grado di 
controllare le forze armate II 
secondo fronte riguarda inve
ce, com'è ovvio, più specifica
mente il Salvador Nei mesi 
scorsi il Congresso aveva deci
so di dimezzare gli aiuti militari 
al governo salvadoregno La 
morte di tre cittadini americani 
potrebbe ora nmettere in di
scussione quest'ancor timida 
svolta, rilanciando una politica 
di pieno coinvolgimento Usa 
nella guerra civile salvadore
gna. OMC. 
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